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'Una ifnpòrianie pùbblica-. 
••"ismm 'potilicó - fHilitat'e \ 

del colonnello Stóffel. '• 
II colonnello gtofiol nel 1870 era a-

dettgi'Hiilitare'a BtfrKoo; presso l'aiiiba-i 
•^itttaiijaaoesei latol6.il suo posto (Quando' 
Bi;t!«i}9tCi,;i|>b«ii(!ati(i Berlina e da Iiiion ' 
ĵ o.̂ d.̂ ^ pre«e.sparte a talta la oftmpagrit, 
..,(ìqpndp,!ii,r«pabb1ioAni .riagoirona.'.«d 
iiqp;tdroi).ii;ei .di parto dbllo oaite .di 
Napoleone III, fa trovata liba voliisii-
i)ose optiiiepoiideazadel colonQelloStdffei. 
,, JSgli .da-parecOhi anni : ragguagliava 
l'Imperatore dirottamente «agli enorùii. 
:Pr,ngr.eaeì del tedeschi ed .In qnelle let-
tefe„ ,B quanto;'si aaBÌenra,'prevedeva 
pomplatamente guai disastri che poi ' 
•yv^pneto. , ! 

Dopo la gnerra, il oolosneilo Stoffel, 
,pijhblìiiò on volume.ne! quale, recideva 
.copto 4ella asa.fL t̂iaa> mlasione,. e aenxu 
cnmmetteie indiaoroisione riCacova per 
il popolo, le lettere g l i eoritts all' Ita-

-..iiBBuapart^ta- tenace ed "(wtiiiato, il 
;cotót)l()St»ffijl »i i riJf|-«}ó'dalla vita 

,'p^i'tfe^Vé|i(Ì'̂ )J'oypl^sitó!i,«^^ 
s£.'.tjl^Bf''iape;.peri^,.di, continuare h,au9J 
.B|adt'é diisetìtè^idi'Jtempoiii tempii 
quaWhe' ((pusdòlo'ùhe liétàt'àlm'entB'fa 
molto rumore. ., 
' I giópnàli £ranoea! infatti ;8i ocaupàuo 

già di una aua nuova immwente .pab-
blioaaldaeil..-' .\ 

• Dell» possìbiliti d'una alleanxa fra 
la Knsala è lliF-^ranaiii, >,? . 
. .̂.Sefip,ndiì lo;^to|(elMBiemarck fu. uomo 
dCgàmó flef ,18.86 .opaplnàendo l,ajpaqp 
(^qjI'Àyetrja.; n̂jâ . caipìo în*,,àn :groseo 
en'ore ..nei. Ì87j,i ooll'an'uettere,all'Ini-
psjro..l'ÀI»a'!Ìa-IjOt;en9., .... 

, Secondo: Stp/fpl, la /JB'rancja deve ,&-
talmente atare ip armi, .deve; desiderare 
la 'guerra'coljsj Q^rpiitnia, ' non .tanto p^r 
4a|qneat|0i^^,.de} ^ei)tÌjnento ;patriotticp, 
jjua'jito'.ji^r^la.sna ,8|o\ire^iai 

,.pp|la{ frq)>,tiera:,attuale.'dei, Vasgi, ,i 
t̂ df̂ scbi ^opp di ,aypr follato la 'prlma 
li,î eB] ffE n̂ô jie,, ;qenza ostacolò, ' aliiun'o 
aareb^ifji! iu jdotlici: Igiórnate, d> marcia 
eat|.ft,;P»rigl,j , ' , ; , , , , - • , 

invece i francesi, dato ohe fonsa^pero 
es» \& prima .lippa tedesca., aarebbero 
eèmpra a q îìaraiita' giornate da Berlino, 
'Ift.qfiate i ybi'dóp'erla in inodo njiràbìie 
da',lippe 9t,i;ateglahé fra cai.quelle sto. 
Liohe deliReno e.dell'Elba che ooetarouo 
aempre t a t o :eangàe e tanto tempo allo 
•Istisiio Napiileon'ei ' '• 

., Iia,}E'j:f«>foia adunque sareb.be, cosi .ip 
qiVaei Completa' balia della Serrtaania, 
aoh'ecoperta e>U'ìnaociataParlgi,"il'6no 
onore,; per la Francia adunque la rltiòn-" 
•qji)gtà;,a'ì|najfrp^ aVra-' 
teg)ca,'e,jUtia l'ptta por i'esiaton'pà. 

Da rqpesto. stata, di cose deriva xiome 
naturale oópségueiita olie noÀ 8òl6 la 
Franpia è. impoBBlbili(ata a disarmare ; 
nia'̂ e'ye'.èt.|)dì'arî ì polla .sup '̂rlfjrit̂  degl'i 
aFjna;mpD|i,.iji îp.urare nel possibile, alla, 
diaastrdsa .aitnaaioueBtrategioa,' e da ciò 
nederivaohelaFrarioia'è del pari costretta 
à'(/erèii're;'doyiin4'ué' Jo pilo •.trovare, iin 
alleato in un, poBsibiléi npmloò della 
Gerjnania, . , , • 

Tolgaai alla Francia questo incubo, 
questamina'cdiacoiitE^ntìP'dalla eip'urezxa 
BÌi*; dlcef;ii'6óloii'!Ì'olló''î l(ift*l,; e' lii Fri'n-, 
ma'pp^r4"^!«ar^?r'éì l'lÉjurbpa npn sarà 
pjî  .,p(i'BtjJrbàt{i. ,pe.rohè Ja Francia ai 
aentir& tranquilla e sicura in casa aùa. 

Portare" ia ftótìtiér'S ' al' Bono;'sniari-
UÌUik- dA,'aikb'e.iltf rive;' |é'forUzzp''for-
nB^atìiTi;oh8'i!'orgQpp,,'e','bÌ)é tfittoSl si 
mp.niscopo sempre più .fwtonxente, ecòp. 
il Bistema di lasaictttare la pace all'Eu-
iópil iiitéra'j allora 1̂  Franpitt poiirSbbe 
tiiiirare^sk'pare"allit't'rlplio'à alléania', 

il oni BCOpo sarebbe ben più, eerio e 
civile ; contendere l'Europa alla Kussia, 
'àlla'Bnssia' ohe t.-ova plcnolo il Baitico, 
il'Mar Nero e tìebe l'occhio anll'A-
driaiioo. 

Come sì vede, questa pubblicazione 
del 'oolpnnelid StòSel, se'non approderd 
a nulla nèl'oémpó prati'oo, è destinata 
a portare effetti in quello delle idee, 
i] vecahio coloniiello ha niesao proprio 
il dito sblia plaga. 

le ragioni delia oiareia ia avanti 

Da lina corrispondenxa che il Mar-
catelli manda'jda^U'Asinara U gennaio 
al Corriere di Nàpoli togliamo il se­
guente br^no : 

La spedizione , attuale si propone, 
come vi ho Boritftp, due Boopi: uno, il 
più, Jootano, dpsiderabile, ma non eertò, 
la distruzione, completa di ras Alula a 
di Hangaspii ; l'.allro, immediato e di 
importanza altrettanto grande se non 
,in,aggiarp, intende ad aSermara forte­
mente, a fatti, la nostra iniìasnza, af­
finchè si fortifichi la, fiducia in odoro 
ohe parteggiano per noi, e nasoa ìa 
coloro che son tuttora sospesi e li 
spinga ad agire. 

Se vi, fopse .bisogno di giustificazione 
a questa iniziativa del generale Ororo, 
basterebbe ricordare il ritardo che ra 
Menélik interpone al suo annunciato 
ingresso nel Tigrai, ritardo che dà tutto 
il tompn a MangaeoiAi «il \1ula di ria­
versi, e che b più che sufficiente a 
render dubitosi i nostri alleati dell'A­
gamie e lo stesso degiac Sejnm ohe 
dovrebbe rappresentare il Negus in 
queste provineie. 

iOinora. era bastato fornire munizioni 
e fucili e premettere il nostro appoggio 
per indurli, a .da'r di .cozzo {contraile 
truppa di Mangascia e di Alula ; oggi 
di questi nostri aiuti non ai oontentano 
.più ed è .forse dovuto ad un principio 
di diffidenza in noi eo i preti riuscirono 
ad interrompere le ostilità e.ad indurre 
Sebhat dell'Agamìe a ritirarsi sopra 
Adigrat. 

Forse gli ecloani della missione ve­
dono di poco -buon, occhio una , azione 
nostra ardita verso il, Tigrai,..perchè 
in ao'stanzarsi ^radu.ce in aumento di 
influenza Italia,, ma influenza che si, pro­
lungherà anche dopo atiibilito' in quei 
luoghi il govèrno del-i!'tìoyo''Négn3'. Ma 
a'pptaiiiP per questo non dobbiatno du­
bitare. Qualunque piega aìeno, per pren­
dere la coae nel centro dell'AbissiniBi 
tra qualche anno, è bene òhe i capi di 
q'pelle i'égioni ' sappiano di potere in 
ogni evenienza volgere gli occhi s\) noi. 

.Ed. è, bene , ohe ci .sappiano forti. ed 
arditi e. oapapi di penetrare con truppe 
'Hoatre anche nelle gole del Dembìen. 
E òoloro che più direttamente da noi 
dipendono, finiraiino tìli comprenderò — 
lo hanno gi2), cominciato.dopo la nostra 
marcia airÀsmara— che neli' Hamazen 
e Hello Sarae ene i Bogos e dovunque 
andiamo, possiamo manien^^ci e soste­
nerci e difenderci con forza nostre, in­
dipendentemente da loro. 

Konlo hanno fin qui mai detto, ma 
certo devono averlo pensato, che senza 
di lóro eravamo ben capaci di fare dei 
forti a costruire dello case, ma non di 
muovere un'passo oltre il tiro protet­
tore- dei cannoni' dello fortezze, 

'E a che cosà ci avrebbe giovato qàol-
'i', immenso, atriioirdinarìo, inapprezzabile 
la.vpro per il quale il generale Baldis-
serd. 6 giunto a disorganizzare l'Abis-
sinla, se adesso che è venuto il mo-
merito' di coglierne i frutti ói chludos-
limo nel buco dell'Asmara con un paio 

di battaglioni paghi d'impedire lo razzie 
a dieci chilometri di regglo da Bet-
Mocà '/ Non sarebbe, per avventura, un 
voler affrettare una reazione a nostro 
danna e a beneficio de: nostri nemioi ? 

Che cosa ha fatto finora re Menellk! 
per noi, da doverci ii; suo riguardo -
neir inerzia?,Anzi non siamo forse noi 
che a' luì abbiamo creato una posizione 
invidiabile ? 

Perchè io tengo a quijsto fatto. Che 
la disorganizzazione dell' Ablssinia è 
dovuta eselusfvamenta al generale Bai-. 
dìs.terS ; òhe la mó^te del Negus')ion; 
ha che afiréttato una dissoluzione ormai 
inevitabile j'ého i l re dello Soioà, ae ; 
lion ha turbato il: regolare eVolglment'o i 
delle cose, non lo ha in neseun modo, 
meoere Ìó poteva.'aflfrettato. 

EltlùcHiAìlQò ,il popolò ! 
{Consigli'uimy 

., TTnp dei.vizi più abbietti i l'nbbriar 
chezza, aia cpp l'abusa, .del vino, sia 
con .quello .dai liquori, • ; 

I pernioioa? effetti individuali e spojsli,' 
deiralcoojismp sonoben, codQsoluti:[ ; 
, La sociotù ha il dovere di combattere 
enm-gieamente questo flagello a lo deve 
fare tnpto per i'azione dello Stato, quanto 
per quella dei par.ticolari e delle libere 
aBaoclazioni, ^ 

Lo Stato ha provveduto'pojphè, il 
nuovo codice pena|e.'aaviamente colpisce 
l'ubriachezza pubblica abituale, vergo-
Kposa e volontaria,. •. • ., 

L'aziono,degl'individui e,delle libere 
a.asooiazìoni, dovrebbe estrinaaoarsì me­
diante l'istituzione delletSodietà di-tem­
peranza, di quelle di rispartaio;e di pre­
videnza,, di'aocielà aventi, lo seopb di 
foriiire alloggi salubri.e a prezzo, mite, 
di apoietà oooperative .per. l'acquisto di ; 
derrate alimentari, cucine economiche, 
mediante incoraggiamenti per la:fabbri-' 
cazione di bevande salubri, economiche 
e b'uorie ; wedianto is.trnpioni popoTar.i ; 
nonehò per mezzo di iotl'uizipni ohe 
possano procurare apéoiuiiiierite' alla 
classe operaia altre distrazioùi che'nou 
BÌenu quelle della bettola. ' 

L'uomo che s'ubriaca scendo.ul livello 
del bruii : ò stomachevole a vedersi, ai 
.espone ai più gravi pericoli, oondunna 
sé e la- famiglia alla vita più miseranda, 
e va incontro inevitabilmente a una 
triste fine.' 

'Por gi'in'fortuoi lisi'lavoro. • 
,',Si ha,da (lama ohe al MlnleterA d'a­
gricoltura e commerciò si' sta lavorando 
intorno al'nuovo progòtto di,legge per 
l'assicurazione obbligatoria degli operai 
contro le disgrazio del lavoro, progetto 
che sarà ' ben presto presentato''alla 
Camera.' 

Si sa che nltiihainento la'Cómrnissiooe 
coijBultativa di previdenza aveva dottate 
le lineo generali di-, questo progotto, 
reudendo l'ussicuriizione Obbligatoria per 
molte categorie di operai. 

11 prof. Carlo Ferraris, un accanito 
aostenìtora delle teorie economiolie ap­
plicate ora dal Groveroo germanico, ha 
compilato e presen'ato un suo progètto 
di propositol 

Avremo dunque anche noi un'estesa 
.assicurazione. 

Non sì va ad assiourare tutti gli, o-
pera! come fece Bisinarok con la legge 
dell'anno scorso, ma oi o' incammina per 
quellsk via... 

In Germania una legge Biraile aveva 
,uno scopo specialmente politico. II par-' 
tito ' socialista aveva- messo profonde 
radici nel ceto operaio e' il Gtoveruo 
voleva trovare un me2zo di orearai 

un' infiuenza permanente sulle sorti degli 
operai, , ,, , 

In Qermania poi 1 salari degli operai 
addetti ad una data industria non va­
riano molto dal nord al and, dall'est 
all'ovfSt, 

in Italia tut^o questo non ,c'.è. In 
Italia gli operai avevano domandato-ohe 
quando avviene nu disaslro sul lavoro 
la logge fissasse I4 responsabilità del 
padrone in .;sipdo da proteggere ,.la ;yita 
di tanta gente contro la evontate^za di 
ingordi spepulatori. 

Ora ei faranno degli studi, si: compi­
leranno delle tabelle atptistji-ho, ai -scri­
veranno delle relazioni lungl^e, ma a 
questo - rìanltato,, semplice, veramente 
voluto dagli opera , di fissare la roa(>on-
aabiiiiidel padrone nbn si potrà kho'ora 
ari-iviire'l ' '-'• ' 

PARLAMENTO NAZIONALE 
OÀÌIEEA mi S S F m T I .-
• - "'Sed'ula del 3. "-" '- '•' 

,^ ,̂ , Presidenza B(,4KCil.GRi, . v, 
. irfrBsiaónle.pommpm^raj'ij.depufat, 

mòHi,' '1 ' . !.','',,.'",,-.-,••;".'"!;.,,j.jj 
'Cfli.'on. DJ, Blii.sio,!T!a.veriia, Cagtipl^, 

Arhàbijldl,'Sappili,..Cijyallottì, Grimaldi 
'a Sprovieri è'Il 'presidente ' del'Consi­
glio in nóme del Goveinp ai' associano 
alla commenxprazione dui presidente. 

, li' Pi'esldèiiie comunica .di ' iivór é-
sprcsSo" i l Ko in Torino i senti'me'nti 
'iioiio. od.J.-'.a più-, IU m'urto àei 'Som-
pianto' Dilóa .d'Ao8ta,"'r'iservlindo8Ì,di 
•pre.seritare poi gli" indirizzi deliberati 
'dalla'Citme.ra'',' , , ' ' ' / 

L'on. Crispi presenta un nrogettó pef 
continuare alla famìglia del' compianto 
Duca d'Aosta l'appannaggio "già asse­
gnato' al' deiu'nlo Prinoipo .eolia Je'gge 
30 '.marzo 1873.' ",' '' ^ 

• Donìàiida ohe eia dicjiinrtìto urgente, 
La Ciimera approva. . , . , 
Gli ón. Boaeili b Locava presentano 

quindi una serie di progetti dì legge. 
Quindi il -.Presi'denté'omnupi'òa' le in-

térnellanzo présetitéto alla^ preaidenaa. 

..'BÌI,XÌCAI1IA,-' 

Modificazibti! ,'lniiiìdteriai!. 
Scrivono , da:,-lÌom? .̂ essere probabil­

mente prossima.:Uua: modificazioneinei' 
titolari 'della 'gueVra-,' -del tésoio ekie'f 
-lavoH' pùbblici.'Il" ministro Finali ai ri­
tirerebbe';. poi;6 si assicura che nessuna 

, raojifloiizionp avverrà prima ohe la Oli-' 
mora aiasi..pronunziata,sulià situazione 
finanziaria.- ' •' " 
- È'probabile ohe 'a 'èucòefeéore del mi­
nistro 'dè[ lavóri ptibblici X''ineli, venga 
nominato Top. Baccaiipi.. 

L'esiusiòne doj-' Pàì-r'pai 
La commissione del.Sensito che esa­

mina il progetto snlle Opero -Pie ap­
rovò con cinque voti contro 4 ' l'arti­
colo che eepludo ì parroci dallo G'nngre-
gasiiloui di Carità. Fu eletto relatore 
con 7 voti r onor. Costa.. 

0 0 8 E P'AFRjOA 

Partigiani di RasAlula soonfllli —La morto 
di lin Fitaularl — Orerò a la Iruppeilaliano. 
' Telegrafano da Massaua iu data 3 

sorr,: Il capitano Toselli col suo sqna-' 
driìne di ospluratori trovaiido'sì ' il '2i) 
gennàio in , rioogniziono a mezzodì di 
Adua sconiìese ripotntaniente alcuni pic .̂ 
coli gruppi di partigiani di Llag-Alala. 
In uno di questi scontri rimase raórfo 
il .Fittturari Gabriel. 
. Furono portato in Adua le armi del-

l^uociso, e lo arini' e le. rapnizionì preso 
ài no'mioi.' 

'Orerò eolie ' Irup'pe itàlianiS 'trovasi 
da ieri ad Adigana al di qua di' ìtarab. 

Vosi di soonfiltft ' 
I oqm.menti d;i posaiinisibs 

Stamane" iìe'Bli''umlmlatbr'i'"di''Monte­
citorio, si era spafea.la, Vjpce di uno 
aco'ntro fra la "ret'ro'guar'dìa di Orerò ,̂ e 
le-'tìrLÌp^V'df"R;i8'lt'(i'ià',"''-,' •' -'-••'.'-"• 

La not{zié''d1lide'lùò'^ii^ a molti com­
menti daplorariti l'aocadutò:-, ' ' ' 

SI erano^diftnse vodf"-è'à4'gerBtÌBàiitie 
in' propoaltP.- • ' ' ' •' '• 

Al minieterP della gùèri'à 'si' diceva 
di' nulla; doni's(!Prd,'quànd8"giitnÈiera à 
Koma' le 'fiolfliiiel'̂ di' dui Wpta."' -" ' ' • 
• • Credèsi' perii' che' quel dlapàcoio ' co­
municato dal Governo'' sia' inbptoplétp', 
avendone ili niitlistèro so'pp'r̂ aè'à' quàl'che 
p a r t o , '•'•'•"• •' ' - • • " '•' 

.X'Ip't̂ ssiùiisiK commentano la. rapida 
ritir.ita dì'rOrarb"Bl;inìsà aspettare l'ar­
rivo di Slonelick coli'avauzarsi di lisa 
Alula. i';i'i'-'-l>;:; 

Le truppe! 'di > 1 Orotn'dono reputate 
insufficienti per-' t'Mdtualità di uno 
spputtp. poni:Alala. . -, ]• i .,•' '' 

•' ''''••• ' Ras'Àlula a'i'o'ffansiyà '„" 
Quel ohe, avrebbe ..voluto ' brerp'.' 

•'•'"•'''•"Scpnlilìa|s'm'éntfl«.'' ' , 
'La 7'/7ÌMK'à.ijrae.iitise |̂0lie Ras,Alula 

u'obiii "preso l'offénaiva'. ^ , 
Dice pile Oi''.;ro „avi'ebfl:e voluto in­

seguire Alula,.ina,che.nrévafs'p .il/pa-
,rèro ,'di,' nijn, snìh.irersi. oJtre,)tt...bHap 
d'ell'oporazione. ^ , , , ^ • 

-j Sj Bipentisce ufficialmente' la'no­
tizia driInsa.,fill(|;,B|)fa£t.della sconfitta 

^ ^tK'i'i..^^'.^^^-"^'^''*'^''^^''''-^' '• '•' Onrnifté 'la ,,marcia O,J!Ì lui munito 

aicupi'puliii al'rategipi.'ché' 'gli .aervi.-
railrio di oóllé'gaiieuto so dovrà óiio-
vamente avanzarsi.^ , ,_, ..,,, 

•'••-••' La'priidenza: di'Baldi8séfB' 
- <e luirrequiÀteiza-di-Orerò. 

-Una c'r)rrisry)idi>riiiil."fl» •Stóaaùft al'-
l'Opi!(e'£miÌ''dipìiigé'OVbr'o come genrralè 
irrPqiiioto,''e-l'tìlli('la'È'allii'a'e l.-i prudcnzii 
di Baldiaaera',;''inPstFà"'ooffio' la sji.iui-
zioné''di-''A'd'na jiblrobb'è-'produ'i-ra 'con-
'siigdènze'si'milì 'i't/fella 'di Dogali. 

; ta SlIuazioiie'di^Cjnilia e iè pc&nia'.j 
' h diSpaWdi^ioi'sefa da èoàtàlitinó-
poli,reóànò' chY'-il''-tóì'nÌ3tro inglese in 
iVtope, jiifpcmii rainbuiciatf^r^ ùigloae a 
Costànììnopólf, S'ir Wliltè.'olio la Russia 
e la -Franoia si propóngorio di richia­
mare rutte!izi(;nc delio potenze sulla 
Bitnaziòné 'di Oandia e suiruUimo L'V-

.̂ ^li'iio'.'deriSiihaai), òtaièiitS'violazione 
dei diritti di qitol pupolo. 

Simile pii.430 equiviirreLbo a riaprire 
• la questiono di' Oriente,., . -, 

L'IngUi'lterrii o l a triplica, alleanza 
invece pceferirobboro ohe .la Turchia 
prendesso l'iiiìiiiativa ' per attaare le 
misure di rigore adottato, ondo soddi­
sfare i caiidlotti, ,, ,. 

Insurrezione smentita'.' 
La notizia prove'nienlio (la Atene, che 

una sullevaziouo generalo, delle campa­
gne sarebbe da temersi'forfemorite ' tt 
Candi'a e obis i-tnus'sulmànì'si'r'^fii^ge-
l'ebbero 'nello fortezze," è',',o'atógpcij;a.. 
mpv.te,smeutita,da..fpftte jutftciaje,,.. -, 

Anool-a,«ul''cti'nflilt'd "Ànglo-.PpftptiliBSii. i 
I itelegrammi della< nottOi i-eo'ano che 

l'ambasciatororusso-'a Londrd, Stani, tu 
richiamalo a Pietroburgo per eoiiferire 
'collo Czar sul óo'nfiìtt'o'Aiiglo-Poi'togheae. 

II Times d.i ieri insisto sull'incapa­
cità colonizzatrice del P.oi'togallo, e epera 

http://latol6.il
file:///1ula


I L F R I U L I 

che il Portogallo rìanucierà all' idea di 
invocate l'lutei vento delle potenze, ri-
ohiamandosi all'atto della confereaxa di 
Berlino che esso stesso ha violato oolla 
atmi alla tnaao, 

Arrtiri « riduzlsn» di d«zll In Bsilgtrla. 
Sofia 3. - L« Autorità prestarono 

sei persane come compliei di Fonitra aul 
tentativo di iosurrecione contro il prin­
cipe Ferdinando e il Governo. Continua 
)' isttattoria, Il Governo decise di ri-
darre dai primo febbraio, il dazio co­
munale delie merci estera dal 5 per 
cento al 8 par cento, «pera che la rida-
siose soddisferà l'Aasttia, l'Italia « la 
Francia, ohe protestarono contro il dazio 
dal 6 per cento. 

BALLA rapVINCiÀ 
VrlerBimof 3 febbraio. 

Se«p«rSt arobeottglo* — Ctndogllanice. 
Funerali iclinni. 

Giorni addietro niouni contadini di 
Zompitia facendo dei lavori di escava-
zioae eopra un colle di Savorgaano del 
Torre deoooiinato < la Motta » ove an­
ticamente sorgeva il castello feudale de' 
conti Savorgnan , rinvennero una grossa 
pietra larga metri uno per quadro, alta 
metri 0.79 con no furo nel mezzo, 

Un lato della medesima porta la se­
guente iscrizione i 

. 00 . 0 . C . X . X , 2 . X . Vi l i . 
, 00 ALBERTONF 

SNDNORO 
DHLFODELl 

PaiANO 

Della ecoperta fu tosto messo a parta 
il vostro bibliotecario dott. Joppi e 
prof. Wolf, 

Alle famiglie Ohinssi e Fornata mando 
le mie condoglianze por la morte della 
loro nipote Clementina Caroelutt;. 

La salma arriveiÀ domani da Udine 
e le si preparano solenni onoranze. 

Accanto a suol genitori la povera 

luogo patire. 
G. B. L. 

CU'^mrnlInn Cnrnelut t l . 
Dopo quattro mesi d'indicibili sof­

ferenze, varcato di pochi mesi ii dieci-
eettifeimo anno, ieri si ricongiunse ai 
suoi genitori nel sonno aterno. 

A undioi anni perdette la madre 
Maria Chinssi — 2 ùicembra 1873 — 
e dopo avere, novella suora di carità, 
quasi da sola, giorno e notte per pa­
recchi mesi assistito il padre, lo por 
dette il 84 ottobre I88S, 

Bimasta Oriana con dne sorelle ed 
un fratello tutti minori di lei, venne 

posta in educazione colla sorella Olga 
nel collegio delle Bosarìe, diventando 
in breve l'idolo della preposte e delle 
compagne —• tanto era compiacente, tran-
Borviziata oos tatte. 

Oompinto il corso elementare diedesi 
alla Scuola magistrale, ma negli ultimi 
esami tanto sofferse vedendosi rejetta 
da una sola maestra, a suo credere 
verso dì lei troppo severa, che, dopo 
alenne settimane, sviluppossl il mal 
sottile che la trasse al sepolcro. Ma 
tanto oi teneva a vendicare il' sno amor 
proprio ingiustamente offeso, che volle 
riparare all'esame e vi riuscì oon onore. 

Povera fanciulla. Quando assistetti alle 
noize dei suoi genitori e quando la 
tenni con Giuseppe Filoiio al eacro 
fonte in Trioesimo, non avrei immsgi-
nato di vederla oomp'orre prima di me 
nel sepolcro. 

Odine, 8 febbraio 1890, 
Aw. Pornera, 

C f i r l w i e n t » . Kella Fraziono di 
Albana, per rationì d'interesse vennero 
a diverbio i frntellt Francesco e Gio­
vanni Pstrnsst), e dalla parole piisasti a 
vie di fatto, il primo riportò tre ferite 
lacero-contuse, guaribili in lo giorni. 
li feritore si riìede alla latitanza. 

P u r t o . A San Giovanni di Marnano 
ladri ignoti, penetrati di notte mediante 
scalala, da una finestra nella casa di 
Qiov. Batt, Olivo, involarono un portu-
mocete contenente lire 80, un lenzuolo 
ed un paio di stivaletti. 

GROHÀGÀJITTADIHA 
C:?oniposiÌtoii*Ì • iìpogvatt 

e<I apprieiidisiti, trovano 
inimocllnta oceu|>axioue 
nella nostra tliiogruHa. 

Vetvrtanl t 8 4 8 - 4 0 . Per la cir­
costanza dell inaugurazione del monu­
mento Daniele Manin che avrà luogo 
il giorno 9 corrente in Firenze, la di­
rezione delle ferrovie meridionali ha 
aocstdato la riduzione dei 50 per attuto 
tanto per t'andata ohe pel ritorno dalie 
otto città capo provincia del Venein, 
valevole dal giorno 7 al 12 febbraio, 
per quei veterani 1848-49 ohe volessero 
assistere personalmente alla suddétta 
inaugurazione. 

Quelli pertanto ohe credessero ap­
profittare di tale riduzione, non avranno 
ohe a rivolgersi al Gomitato regionale 
ed ai sub-comitati cui appaitenesseco 
por ottenere ia relativa carta di rico­
noscimento. 

Soctetit n a n t o Jl,llghi(irl. 
Oggi 4 febbraio, alle ora 8 di aera, 
nella sede della Camera di oommercio 
avrà luogo, in aeaonda convocazione, 

i'Àssembtea generale del Comitato udi­
nese della Società Dante Alighieri, per 
trattare sull'ordine del giorno già pub 
biicato. 

Questo avviso, a sensi del regola­
mento, tien luogo d'invito peraoiiaie a 
tutti i soci. 

Il Presidente Piero Bernini. 

% U n miiitt irt'! . Il bollettino mi­
litare contiene le seguenti disposizioni: 

Piva eottotenente nei 85 fanteria è 
dispensato dui servizio effettivo ed 
iaoritto fra gli ufficiali di complemento 
nell'arma d'artiglieria del distretto di 
Treviso. — Groppetta, sottotonento di 
complemento nell'arma di oàv'alloria di 
Udine, è cliiamnto a subire gli esami di 
avanzamento. — Il maggiore Aaii, 
della milizia'territoriale, domiciliato ad 
Udine è ohlamato a subire gli esami 
di avanzamento. 

— Il ministro Bertoiè-Vialo soppresse 
il plotone degli allievi di complemento, 
del reiigimenta di cavalleria Piacenza 
sede ad Udine. 

( i •••(>•« d i f c l tbrnt i» . Diamo 
le consuete predizioni di Mathioo de la 
Driime por il mese di febbraio. 

Dal 1 al 5 continuazione del periodo 
cominciato il S7 geunsio: pioggia nel­
l'alta Savoia, 

Incostanza di tempo al plenilunio, 
ohe comìnoierà il Ci e finirà il 12. Piog­
gia 0 neve nell'Alta Italia. Mediterra­
neo frequentemente agitato. Adriatico 
burrascoso. Navigazione difficile nei 
m iri Ionio è Tirreno. Vento forte sulla 
coste della Tripolitania e nel golfo di 
Gabes. Bel periodo pelle regione meri­
dionale della Francia e dell'Europa al­
l'ultimo quarto di luna ohe comincierà 
il 12 e finirà il 19. Serie di bello gior-
nate nel bacino nceideKtale del Medi­
terraneo e segnatamente nell'Alta Ita­
lia. ^7eve su)l« alte montagne e sopra-
tntto nei Pirenei e nelle Alpi 

Periodo presentante lo stesso carat­
tere' alia, luna nuova, che cominoierà il 
19 e fiiiiràil 38. Bello al principio per 
il.baoino oeuidentale del Mediterraneo, 
ooM.lvo verso la fiija. Brezze sul Medi-
terranee' dnrante il-' corso del periodo. 
Forti sulle coste della Corsica e della 
Sardegna. Golfo dì Taranto burrascoso. 
Bel tempo dal .26 «I 2». 

Mari calmi. Mese -variabile, umidità 
piuttosto che freddo. Serie di beile 
giornate per il baoioo mediterraneo. 
Disastri marittimi poco numerosi. 

Igiene da osservarsi, 

ftio Hcloprro d«l tl|>o(trrAfl, 
Beglstrlamo che lo sciopero degli operai 
tipografi continua. 

ScuMitt apprendititi pnn le -
rala 11 Ministèro di ugriculturs, indu­
stria e commeroic ha concesso un sus­

sidio di L. 2000 quuie concorso gover­
nativo nella spesa occorrente per la 
•stituzions in Udine di una Scuola di 
apprendisti paoterai, 

C o H t r n w e n u l o n e . Francesca 
Fabrs fu Giovanni, perchè affittava 
camere mobtgliata seiiza averne fatta 
preventiva dichiarazione all' ttfflo o di, 
V. S., venne dichiarata in contravven­
zione. . 

Ci'nrrrato di l l t i inbin . Fu 
arrestato il noto lìambin, dcìVendo 
scontare venti g orni di arresti per 
ubbriaohezzfi. 

CcriHivuto. Moutorri Domenico 
fu Salvatore, da Beggio Calabria e qui 
doiniciliato, abitante in via Ciais n. 66, 
avendo seguito i pass) della propria 
figliastra Lombardi Zoraid ,̂ trovandola 
nssleme a certo Bertini di San Gottardo, 
lavorante alla ferriera, nel pressi di San 
Rocco, 1(1 foco rincasare rimproverando 
il Bertini, ma questi preso sulle furie, 
dato mano ad un sasso colpi il Montoni 
alla regione parietale destra, prodacen 
dògli la commozione cerebrale con emor­
ragia all'occhio sinistro. 

PAR NOVA ILE 
T c n t r a ì?Xlncrvtt . DooiBni sera 

penùltimo mercoledì del Cnrnovale, 
gran le veglione tnaaoherato allo ore 9, 
Il Teatro sarà sfurzosaiiianté ' adobbatp 
ed illuminato a Ilice elettrica; palòosce-
liico ridotto a sdlon ed lipplìouzioiie 
della tela alla platea. 

La direzione della sala è affidtita'alla 
Preaideiiiià del Consorzio fllarmonióo,'e 
l'orchestrii diretta dal valente maestro 
Giacomo Verza, suonerà nuovi' e sdslti 
batliibili, ' 

Prezzi: viglietto d'ingresso' lire'2'; 
per ogni danza'centesimi 40; una sèdia 
lire 1 ; le signore mascherato Ire 1, 

S o r t e l a 'l^tp^MìsziElvrl • fUcl» 
1»!. S;̂ bata 8 corrente avrà luogo al 
TiriUr.o Nazinnale il solito ballo sociale. 

IN GIHO PEL MONDO 
Il crollo di un campanile a Parigi ' 

Sabbato crollò, producendo un fracaa 
so spaventevole, il ca'mpiìnlls della 
Chiesa Me-tague, a Parigi, 

Tale lùiha fece cadere-tre caso clr-
oostuvitì. 

Dodici persone rimasero ferite^gravo-
monte, tra esse havvi un moribondd; 
quattro rimasero uccise all'istante 

Indioibila il panico ohe destò nel quar­
tiere. 

Il danno si fa ascendere approssiina-

tiramento ad un milione e treceuti) 
mil.-» franchi. 

L' autorità ha aperta .una severissima 
inchiesta, . . . ' 

Igoprasi la causa immediiità del,,di­
stro, 

Implcgiatl Dciiiiiiiilali. 
Da! bollettino dei demanio togliamo 

l'elenco dei friulani che subirono l'esa­
me dinanzi l'intendenza di Venezia dei 
volontari demonìali idonei per passare 
ad un impiego retriiinilò : • . 
Viasitto Francesco di Udina punti 92. 

Pe- i posti di commessi gerente ri­
sultò idóiieo : 
Dalla Santa Giovanni - dì ' Spilimbego 
con punti 114. , ^ ...• , 

t ln ' Importante invenìisloa» 
p e r f\ì Mvnltorf'., 
. La JVe«e Preie Presse h» aautìziato 
che il nato ecultoró Féderioo Beer, nh 
austriaco cUeida lungo tempo lavora» 
Parìgirha trovato il mezzo' di rendere 
liquida il marmo e dl.fonder'io |̂!pari 
dei bronzo. Il nuovo ritrovato tiofia"il 
nome di Beryt. -

A Parigi si è già formata uffa 'Ooie-
tà per > l'esercizio della patente Baryt. 
Questo prodotto si ottiene con la pol­
vere di marmai e le Spese occorentl 'per 
farla-, sono. cosi, miti che II Beryt vie­
ne a costare-pòco più da! gósso, l'ed è 
iacomparabilmente piti forte è' pift dà-
Tataro. '-• •• ' -'• •••'- ; •' 

Olà sì lisa questo-nuóvA ritrovalo per 
ornamenti di facciata; per'vasiih*-è per 
bassorilievi. - < : ' • " ' 

Nuovo dejposito di ,yihì. 
Fuori- portî  Aqitileia, e^preoisamente 

attiguo al, maga.zzijio,̂  noya. Fratelli 
Gondi'àiid, fra'^una'quindicina di .giorni 
ve'rrà aperto 'uri depositò'd^'oitlmi. 8 
genuini Vini toscani della- sjléttabile 
Ditta GIUSEPPE PACINI -di Pistoja, 
ricco.di qutilità epcollenti od. a. preszi 
oorivonientisslmi. 

11 Bippresentante sotldsoriUo si lu­
singa quitVdi di essere onorato di copiose 
ordiuazloui. '• • "•' • '' 

Riccardo ftibora.' 

La dittà'Vìetro ''VàìeMiiiuz .̂i 
di 'Udine, negoziante in; iii^zìa 
S'.. 0iiiconib, "aven'fltó jUU-altp cli-
rettamente' dàlia,' ' ' Ntìr.yèylà 
mia gco.ssa .pat'tita' di •'Bacalî , 
Cospéttòfti,' Arin^he'dd ' tutto 
nuove di-jinma qualità,'e per 
dar sfógo a detto deposito, ha 
deciso' ' di ' venderlo al 12 ; per 
cento al'disotto dei'piftìzzi'ctié 
vengono segnati dalle- prima­
rie case di Genova, 'Livorno 
Venezia. Tiene anche un forte 
deposito Sardelle vére Rovìgno 
a prezzi da non temere conco-
renza. 
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GLI UTOPISTI 
KOMANZO SOCIALE 
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PARTBS PRIMA 

N S t J t A t O X X A 

L'elegia, la lirica, la tragedia, l'epopea ; tutto 
doveva fondersi ed estrinsecarsi nello linee; il di­
segno dova-i:a esser ad un tempo simbolo e realismo, 
colore e parola. L'architetto doveva essere un po' 
Shacltspenre e un po' Tiziano, Mirabeau e Napo­
leone, 

E doveva essere anzitutto 1' uomo del pre-
sonte, dopo aver dimostrato coi concetti di aver 
interpretato il passato, e posto il suggello alla 

ropria personalità, presentendo il futuro. — 
.'utopia destinata a trionfare, doveva essere da 

ultimo, sintesi e compendio di tutta quanta l'opera 
dell'artefice, 

— Ma la Città ideale vagheggiata, era tal 
opera, a cui non bastava l'artefice, per quanto 
grande ei pur fosse, ma richiedeva un Creso che 
so ne fosse innamorato al solo udirla descriverò. 
E questo Creso, Maurizio non lo aveva trovato. 
Cho importava esser un altro Colombo, "ie nessuno 
l'avrebbe lutato mai a toccar le prode del paese 
BOguato ? 11 concotto travalicava i limiti del realiz­
zabile. — Egli aveva bene provato enunciorlo a 
più di uno, ma tale sua tenacità gli aveva procu­
rato non altro cho la nomèa di pazzo. 

Eppure s'egli s'era recato lungi dalla patria, 
« aveva scelto un lembo vargiae e ignorato del 

£' 

nuove mondo gli era pel proposito deliberato di 
affidar l'attuazione di quel suo sogno alla fortuna, 
la strana o pazza doa capace di tutto, e pili di 
una volta, di ciò ohe speclaliuoiite dicesi impossi­
bile, Durauto il tempo del suo soggiorno in Ame­
rica, egli.non aveva.fatto ohe ooiUinuamento stu­
diare e raccoglier matoriali per quel suo progetto 
iraane, inodifloacdolo, migliorandolo, ampliandolo, 
perfezionandolo, giorno per giorno in tutti i suoi 
dettagli. Gaudente per istinto, amante quindi dei 
piaceri, che secondo lui, orano anch' essi uno dei 
supremi bisogni del genio, — di tutta la aostatiza 
ereditata dallo zio defunto, non gli ora soprav-
vanzata infine gran cosa. Egli aveva spaso, e so­
leva spendere il danaro senza misura. Era la ri­
vincita necessaria eh' ei si prendeva sui suo pas­
sate. In quanto all'avvenire, convinto com'era che 
al di là dulia vita non vi sarebbe stato, come dice 
Amioto, che il silenzio, — uopo era adottarsi ai 
capricci del caso, e poiché questi non gli eraii 
sorliti fav(/rovoll, commetere sé medesimo alla pro­
pria volomi, 0 pronunciar a norma di ossa, 1' ul­
tima, inevitabile parola. Ed ecco appunto cib che 
egli ora venato deliberando. 

La natura gli ora stata prodiga di fanta t̂ia, 
ma non aveva diritto di baloccarlo eternamente 
per dannarlo a una perpetua impotenza. Bisognava 
riparare a talo errora della natura, disfacendoue 
la compagine. 

So il cretino non è un essere felice, nella sua 
inooscionza di tutto, non sarà almeno soggetto ai 
tormenti cho sono inseparabili dall' essere dotato 
di troppa esuberanza di pensiero e di ingegno, — 
Per colui che si strugge dalla fame e non la può 
in guisa veruna saziare, che altro ò la saluta se 
non l'iniquo pleonasmo dell'organismo? 

Povero Maurizio, egli s'era illuso, avventu­
randosi in quei lidi lontani, di satollare la sua 
fame di successo, di gloria, sperando di trovar un 
EpuloiiB che l'avesse accolto alla mensa, — Tutti 
uguali gli uomini, e in tutti i paesi. Grotti, angusti, 
dispregiatori delle graudi idee, cho non compren­

dono, irrisori spietati di tutto ciò che si libra un 
po' più in alto della bassa volsarità, — Afazi che 
prestar orecoiiio ai suoi progètti, inòoraggiarueli,' 
avevano avuto, dei .corrisi d'incredulità o di com­
passione. Nel vecchio come no)- nuovo mondo, dogli 
uomini come lui, non erano cho degli utopisti -r-
perciòdoglispostati. E bisognava quindi o rinunoiaro 
alle proprio fole e diventare uomini pratici, positivi, 
possibili, rassegnarsi laltramóntè a morir d'inedia 
sul lastrico o tra i reatti in qualche Ospedale. — 
Una soluzione sul da farsi rendevasi per ciò ne­
cessaria, indispensabile. ' 

Fatte lo somme di quanto gli restava ancora 
in danaro, egli il doveva scialar tutto 'éntro un 
dato termine di tompo, tuffandosi sonza ritegno 
alcuno, in quol brago, ch'ei soleva chiamar sì 
dolco, della voluttà. 

Si trattava, per esprimersi anche di una sua 
frase favorita, di deteriorar al più presto la spin;i 
dorsale; coiisegiionza inevìlabiie da ciò: l'imbe­
cillità, indi la morte. — La morto por sfinimento; 
un suicidio lento o progressivo di tutti i giorni, 
la soppressione dell'io, la più spaventosa fra tutto 
le soppressioni a poro la sola cli'oi trovasse oon-
veuavole a suoi casi; 

Spegnerò grado grado.nell'orgia il lume del­
l' iatellotto, e farvi scondore lo tenebre del nulla. 
Che al giorno segua la notte all'armonia, il caos. 
Titillarsi fid ogni ora con la canzone doll'ebro, 
cesellare cosi la forma doUa propria pazzia da ri-
durnela a indipendenza assoluta, sovrana dell'in­
telletto. Abbiosoiaro la giovanezza, l'ingegno, nella 
tempesta fitta do' godimenti materiali, detroniz­
zare gli estri della mente, e gottarli vizzi, disfatti, 
corno potali di rose, all'indomani dì una festa, noi 
tango e nella mota, Abbrutirsi, abbrutirsi' senza 
posa, sempre, e nuU'altro. 

Oh la Città ideale, ohe non doveva assomi­
gliare a nessun altra, dai fantastici palazzi, dai 
giardini lussuriosi, e in mozzo a cui dovevano 
sorgerò lo statue dei graiidi obliati, e in cui i 
piaceri, le leggi, i costumi, — dovevano segnar© 

il più alto gradò' jipssìbllo di raffinatezza.̂  rr |à 
Città olio', fi-ómevà" e''''vivei?ii è palpitava noloelàbro 
di Maurizio;— qù'oll'opara favolosa ch'o'égli-'avévà 
creato, -^finalmente si''sarebbe sepèllita nelle 
rovine dolla negra notte; non lo-avrebbei più, tor­
mentato con le suo visioni; il suo genio glisl'avea 
escogitata, — ma dacché c-gli non poteva mirarla 
so non iiercaleidosoopio'della''ift'èntà,'ch'ella-Spa­
risca turbinata dalla pazzia e al suoposto l'inerte 
cretinismo plasmi la. propria orina a vi-spadro­
neggi, illimitato, .r . . , ., •..'"..• 

Otì, avéssa egli potuto 'effottuaré quel gran 
sogno Bella vita,' avesse potuto'trovare il Nababbo 
oon cui condividere la gloria diaver-fatto sórgere 
la grande, la nuova Città. —- Il mondo non-avrabbo 
torse veduto..nulla di .;im.ile, nulla oha.Je si potesse 
paragouare, i i- ..-

La costruziono dai suoi ediflcii avrebho dovuto 
guarentire agli abitatori di' èssi là perfetta"salU^ 
brità. Dall'alba al tramonto, il sole avi-obba dovuto 
pioverò sa ciascheduno dei' quattro lati di cui-sì 
compone l'abituro, il suo benefico raggio ; sapienti 
piantagioni d'alberi ditenderlo dall'uragano, ren-
dai-e questi inacquo ed .inzi farnalo offerir superbo 
spoltaoolo di sé, col guizzare de' suoi l'eiràpì, collo 
scrosciar de' suoi tuoni; coli'applicazioné'sagace, 
profonda deilo ultime conquiste della'''SÒianza,: — 
co.'itringere la naturala sorrider*; :ugualiqeate. nelle 
varie stagioni,, dal sorrisa della primavera,, o non­
dimeno'gòdoriì della maturità dall'autunno e com­
piacersi del pari alla vista dell'órfido iiiseparabila 
del verno, e dilettarsi della state, senza punto sof­
frirne gli'ardori, • -.' ••. • • -i',,: .; •• 

Ogni casa avrebbe dovuto, avar ..uni",giardino 
cho no fosse in certo modo. il. peristilio e, IL com­
plemento artistico di essa, e ì'n cui la disposìziono 
é il raggruppamento delle piante,'In uno ai fiori, 
dai più modesti ai più rari di tutti i paesi, riu­
nissero in un tutto sintetico le armonie e i con­
trasti della vagetazione in tutta la ìminenssi va­
rietà sua dalla valle al prato, dai. monta aìla fo­
resta. 
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Uuinol. ingleie 97 9/0 
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AtionlStiaa 9300—.— ' 

WBESZE 3 • I • 
Bend. italiana 96 41.-
Cakb. Londra 36 94 -

Francia 101 
Ai'.Ferr.Mer.093 

, MsbUlai« 669 

VIKJfSA 3 
Mobiliare 
Lombardo 
Anatriaehe 
Banca N M . 
Napol. d'oro 

19-

Cam.iaPari(i 46 
« aa Londra 113 

Ben.Aaatiiaea 
SZaccUnilmper. 

BEHLINO S 
Mobiliare 84 
Aoitriache 179 
Lonbarde 
Band.]tallana 94 

LONDBAS 
Inaleiè 97 
liauaso 

184 
919 
040 —•.-

9S7-. 

70.— 

J7/18 
93 

r'.ójirìetà della tipografia M. BARDUBCV 

tiujATTi ALEBSAMDRO, gerente respons. 

DISPACCI PARTICOLARI 

VI£NKA 29 

Bendila austriaca (carta) 83,46 
Id. id. (arg,y S8,3,'i 
Id. td. (oro) 109,B0 

landra 11,89 Nap. 9,87—/ 

MILANO 90 ' 

BandlU ìtal. 94,70 aera 94,65 
Kapoleonl d'oro 90.13. 

PABIQI 99 

Ohiniara della aera Ita). 9B,70 
Marcili 194.70' 

Col 15 Marzo 1890 

Interessi famigliari 
li aottoecritio ai pregia d'afrortire la nu­

merosa SUR Clientela di aver sempre fornito 
il proprio MA6AZZ1.NO di 

MÀGOHINE DÀ GDGIRE 
dei pili rinomati uUinii modelii, con Officina 
speciale. — i^t*eaBl e o n v e n l e n < l < — 
Aghi e pezti di cambio. 

l l t tcchi i ia Amer i cana 
por liiTqf Ja biancheria. 

Aasortimontu 

Lampade a petrolio 
METEORA - L\HPO • PATENTE SOLARE 

— Lucignoli a tubi. 

Deposito 

Concimi artificiali 
della prima e premiato fabbrica 0, .SAKDI 

C. di Vuneiia. 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

Ordinaiioni direttamente a 

Biusappe Baldnn 
Udine-Piaua del Dnoma 

i seguenti locali nel suburbio 
Pracchiuso GS IV: 
Fabbricati per mo conciapelli 

con e senza arnesi, diritto 
d'acqua. 

Locale uso lavanderia, magaz­
zino, granaio, con orto an­
nesso. 

Vasti magazzini e g?'anai. 
Locali d'abitazione e scuderie. 
i*er informazioni rivolgersi al 

signor Giovanni Fabris agente 
dell'Impresa foraggi suburbio 
Pracchiuso 65 IV. 

Avviso interessante 

olle prof. P o r t a e doU'Opiiito bnl.winioo 
Q n e r l u , i lo steaso come prcténdore ag' 
«;iungere luce al soie e aciina al mare. 

Basti il dire rbc mediante In prescritta 
cura, qualunque iiocanitn I t i r n A r r i i K l a 
devo acomparire, clw, in una p.irala, «nn» il 
rimedio infallibile d'ojtni infeiiojin di malat-
ti'j segrete interue. 

Accetti dno({n<> le oa[>re.«ioiii più sincere 
delia mia «ratitudiiie auclje in rapporto al­
l'inappuntabilitii ndll'eseguire ogni'commi». 
jiVoo, «Mi sgc'tango l, 10.80 pai altri da« 
Tasi C t a e r f n e duo scatole t * « f t a elio 
vorrà spedirmi a mesjo pacco postalo. Coi 
son.ii ilei)» più perfetta stin;a ho l'onu-ro, di 
dicliiararici dalla S. V, 111, 

ObUigaiiaa. L. U. 

Scrivere franco alla farmacia A. TENGA 
«iJCCe.wora ad OnUfimi, con Laboratorio chi 
mico, Via Spadari, n. 15, Milano 

Rapprasenlanti'Depositari 22 

Specialità in Olio puro d'Oliva' 
CoDBeme alimentari e salumi. 

Comoditi per FamlgU.i, Alberghi 
Trattorie. 

Olio ezti» aopraffluo puto i! OlWa 
in latte da obiloy. 5 e 2 l;2. 

Dirigersi alla sopra, indicata Di t ta 

VaiNE- Via Aqmly'a, i8 • UDINE 

Stimatisa. Sig. < 3 a ( l « a n l , 

78 Fnraacista a. Villano. 

ì'iwt di TKO, 14 morso 1884.. 

Ho ritardato a darle notiiie della mia ma 
isttia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della .stessa, essendo cessiito ojrni lalt 
n a r r a f f f a da oltre quindici giorni, 

il voler elogiare i magici effetti delle pil-

Olfe|leria'.Tendita 
Il BolUmcrìUo tlesUìti' 

raiHÌó l'Hirai'Ni dai COMI-
mcrc io , p e r ragf$iiiiiis;cru 
1 p rupr l f!sii nllii € a p i -
taU', offre fa evasione 
tifila SII» a n t i c a e I>IMO> 
u ia i à offciiiM'ia ti prcif//.i 
iti tutta coMvciiicnza. 

.Jk toj^iiere o^iii equ i , 
voco, ^arantiMce ni con-, 
correl i l i che II iicg;oxio, 
beniiiHiluo a v v i a t o , «III, 
a n c h e nel niiiiliMO, lincia, 
t ro t to asiiiai iuNìn^liìcro. 

l ' c r t r a t t a t i v e r ivol­
gergli tl{rettafnii.'Mte a l sotV 
tojiicrittò In d iv ìda lo del 
r r i n l i . 

GIROLAMO TOFFALONi 
offeliiere. 

Il aottoBOrìtto rende noto ni riapet-

tabilo pubblico, oh'Dgli vende,_J snoi 

Vini veociii di dtillinft da'lìoàfaloóna e 

Prosaecoo dell'annata 1887 a pitì'.yao* 

ohi, di uva appassita, n- prezzi rHiit'ésflii 

a motivo di liquidaziono, 

Tiene lo'vendita botti vecchie ìh^buon 

alato a di perfetta qualità e, prezal'.mi-

tÌBslmi'. —'• ., '. 

Eeoapito VA Anton Lazifaro 'Moro, 

n. 13B. 

SUIISMONDO HEISCHMÀNN. 

., .' AyVISO;:;J 
• La sottoscritta avvisa 
la sua numerosa- clientela 
avere trasportjito il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele Jf. 6 in 
Via Mercatovecehio N. 49. 
Vicino la ditta Peressini. 

Tiioeaimn • ANZiL 0 POLO • .Tiicosf'i^o 

(Via- S..Antonia ìleùoàale delia'^'P^al-
lorin al Popolo). •;.. , 

Fabììrica a pressione dì (iaa|r"alli 
in Porllaitd e Cemiinti idraulici pa|'payi-
menli s^nipliai..,«d a disagni diversi; 

"Eanto per-ffi solidità quanto per, la 
•mifezìia'dei ptezKÌ la D i t t a suJiìaUii 
noB teme ooncirrejiza..,. •;- r i . ;; , , 
' i ' , . , ' - ; : V fi"' ^ . . .^ '-^Jr!' • 

"Nflla sMiU^FS-ìsMoa ni tràVè'pafe 
nn dppoaito di 

Cementi Idrauliol della SooielA Italiana 
di Bergamo. . ^^ 

I MIRACOLI DELLA SCIENZA! .,tV°J:Sifo""̂ 'a^5f.S f̂ 
un nuovo ritrovato d^il Doti. W: Jbomis mercù il chiasso quale uiiglfaiii 
d'individui calvi hanno riiicquistato i capelli. Sottoposta dal suo inventori 
all'esame di rinomati medici, 1' fi'ucn'ntfe — tale è nome del nuovo ritro-
vate— S stata provata e riconpsciuta'quale unico medicamento che final­
mente la scienza possa offrire contro la calvixìe; lauto che oggi molti fra 
i dk>ttori più in voga non sdeganno di ordinare r Sucrimie come farmaco 
inraltibìl.j non solo nelle ecscme umide e secche ma ben'anco nelle odijio-
trikie, kerotrikie, impeUigini, psoridi aac, affetiooi, spesso invisibili drl 
. . . ._ I l - , j , 1 . _ _ I. •__ . . . . . . , _ . . j j j 

nti-
cu lio capelluto, dulie quali hanno quaai sempre origine tulie le specie 
calvizie e contro cui fino ad.ojs i Parte medica si. dichiarava impeto 
di combattere. 

. An':he fra noi 1' Eucrinile ha sollevato grande rnmore, stante le nume 
J rose guarigioni di calviiie, anche inveterate, ottenute in breve tempo. 1' '' 
Jjumrairabile la chiarezza con cui il Dolt Clarok — valente scrittore quanto*.. 

"" '" '^'"'"><dauci anaiÌKatore dai ìooomeai fisiologici fclalivi al sistema piloto - c i H IW" W I 
II».la li processo della njermojdiuiorie cojDifld'ore E noi riprodurre un brano del di lui scritto, crediamo fare uifreiialo ai nostri lettori cnlvi o c f f 
fi limo per diventarlo. . . additando loro che l .Buci'mife trovasi prò*"'" '' *","..'.,.•-*——'"..- -i..! ..~..*..., /i.-rt-..,.»» _ - L . . . . - — , , . _ . — j . . . , . . _ .i .'. 

Oltirck (dopo In cur, 
- . - n - - - .,•! lettori cnlvi o cìió) 

, . ,. _ - presso l'Amministrazione del iicstio Giornale e che si'spedisce ovunque dietro domanda 
,. ompagiiata da vaglia di L. O.oO. 
< Ecco quanta scrive il Dot. Clarck; < Alla rigormogliazione capigliare conoorrouo /biiiccio, 4«!6o e capello. 11 bulbo i isolato affatto dal follicolo : si 
< può quindi stfapparo il primo senza danneggiare il secondo : il bulbo disieecato cade ma il follicolo resta intatfo e idoneo a riprodurrà un nuovo 
. bulbo: su quello principio soionliSco é basata la riniscita del cipello. Mediante 1'Bucn'nife i capi'lli rinascono in breve, dalla circonferenza al centro, 

fini come lanugine, poi divengono Btti e robu«ti ; lo spuntale o forite succedonii, aoguonai HIKÌA il capo torna a rìguarnirsi; la parto denudala 
4 gradatamente dim'ouisce, la p i a « o ai restringe e scompare circuita dall' invadente rigoneraziono capigliare. L'Hucriiiìte mostra anche in pochi giorni 
€ mediiiate il inicroscopio, la soluzione dell'arduo problema! » 

VERA TELA ALL'IRMIGi 

NELLA FARMACIA 
di De C A N D I D O DOMEINICO 

UDINE - VIA GKA2ZAN0 - UDINE 
si prepara e si vende . 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine dai Fratelli D o r t a al (:afl% C o r a z z a — a Milano e Roma presso 
e C — a Venezia presso la B<'abbrlca <ìiazosc di Koiillo C a p a i t l — Trovasi pi2ro 
cipali Caffettieri e Liquoristi. 

GAL.L.EANI eo 
MILANO, Fanmcia n. 15, A. TE^QA\,.suaqemf!)^aj^.p{allea^i 

e « n I.i>bwrnt»rl» clkliulco, v ln H|iudnrt. 

Presentiamo qnesto preparato del nostro Labo.-atorio dopo uni) lunga 
serio di anni di prova avendone ottènuto'un pieno siicco's's'ó, non 'elio lo lodi 
più sincoro ovunque è slato adoperato, od una diffusiasiuia vendita' in lìii-
ropa ed in America. . ;• .i . , . . 

Ksso non deve esser confuso co» altr,e .specialità ,chn pnrtauO'li>..<)<f«'<«a 
nonif! eho sono Incfficael e spesso dannose.' !l' nostro preparato è u» 
Olcostearuto disteso su tota cbn coiiiuiiie i priiicipii doil'aa-siittoB man. 
««•iM, pianta nativi' drillo .ilpi conoSoiiita fin» dnll/i pili rom'.ita antichità. 

Fu nostro scopo di tmviire il modo-di.-nvimi-In nostrs'tula nollA quale 
I non siano alterati i principi! attivi doir.arnlco, ecii.slaino. .feliceinonto riu­

sciti mediaiite un iiro'cOHMo «gtoolaie od no »ip|>aiL-qf.ó U* nvHtva 
e«cln«ilv* tnvenxtitne é propri<>«à. ' ' -. , 

La uo>(;a tela viene talvolta fitUiaonla mi iiaitaia goftiiineiite col 
yerileranie, . v e l o n » conosciuto per la- sua- aziiino'oorf6!iiv-|i"o flucsta 
deve essere riliutu(ij. richiedeudo quella cbo porta lenostro vore<marcho di 
abbrica, ovvero quella inviata diroltairiente diill,i uiistra. l'armacia. 

Innumerevoli'sono Io'guarigioni otteiiiitcin mójto malattie o.oiao Io at­
testano I iinraoroisl «ert l l loat l «lk«. poNH«<lllani<>. Iii tutti ì dolori 
m generale ed in particolare nello InmltaUtainlf nei rR-antntlnint it'n. 
gml parte nel corpo la guarl«; iane é pronta , tìiova noi duinri 
r e n a l i da «a l i en nefrMIeo, . nello m a l a t t i e di «itero, nello 
l e u c o r r e e , nell' abltassinment» d 'uter» , eco. . Serre ii lenir» i 
do lor i (la - ar.trltide oron iva , da. gotta ; risolvo ,1,-i callosii/i, gli 

menti da cicatrici ed ha inoUrc mollo altro utili appiicasioni our ma 
Ilio chirurgiche. 

Costa t . l O . S O al metrò, l. 5 . S U .at mzzo min,^ 
L. i , a « l . ( o scheia, (ranca a domi'dlio. 

Rivenditori: In U d i n e , I'iibri.s Angelo,-F. Comelli,,i, Itiasioljjjarma-
cia alla Sirena e Filippnzzi-Girolanìi: e i n r l z l a , Farmacia C. '/Innélti, P:ir-
inacia l'ontoni; ' f f r l cu te . Farmacia C. Zanotii, fi. Soravallo, SBaro, 
Farmacia N. Androvic; T r e n t o , . Giupponi .Carlo,.i'riz?i. C , Santoiji-
V e u e x l a , Bòtner; «tra»," flrablovlti ; ( ' l u m e , 0 . Vrodram, Ja-' 
ckel F. j •MIBanu.,.,...Stabiliineìito 'J. (Scba,. via Maranhi .r. S\ b .sua' 
Succursale.Galleria •'Vittorio Érnanable-n, 7 2 , Casa 4^^""'""' " Comp.-' 
via Sala 16; I t o n i a , via Pietra, 98 , e in tutte le principali l'ariiia-
ci del Regno. ', 

1. Mauxoiii 
pi2ro presso i prin- Si 

ACQUA DI GISELLA 
L'Acqua della Sor j 

t^oniandata nel Catarro 
lissima nei! Iperemia Ciuunju, ucii icgin.^, u^n jua ÌA,IU- uui,v7rui,t!, nei uiuarn (mmi vracnea, uuiia lar 
della- vescica- e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini, Lencoree, Dismenoree, eoe, 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent. Q Q , Bottiglia da litro e mezzo. 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia: F a r n i a v l a O e CAl^iOSEft©, Udine 

Via Grazzano. 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia dèlia rinomala 

ACQUA DI CELENTINO 
del la Wallc di l»eJo 

I onchè Deposito 

deil'ACQUA VITTORIA . 

Stiratrici e Madri di Pamiglia 
ADOPERATI! 11- RINOMATO, l'IiRFIi'/.IONATO Ul) ORMAI;,- :r 

• L 5 I ; S S I I » E B I A M 8 M 3 • 

Doppio Amido Borace Banfi ( '^;:^ } 

Doppio Amido Borace Banfi ( X"'""»''-" ) 

Doppio Amido Borace Banfi ( '*q!;','tuta° ) 
Nessuno può usare dol nome di Amido l lornce. La Ditta A. 

MA.KM ligii-ii a Ici-miiio di li g,i{C contro tutti coloro clw fiiUiriciisŝ ro 
0 sido nlieli" vnnili'S.iero siill.i il semplice noiiie di Am^d» al'.Mu-
riioc, qualsiasi altra qualità di quiilsiiisi forma. — Ciuardarwl 
dnlEi^ d»niioiic e NICIIII Bmltnielot^l e d o m a n d a r e Reni-
pre In JIIAHIIA «.lALILO, 

In>{>»r<««tc, — Il Doraco vi. ò incorporato, con , .litro, sostanze, in­
da non corrmiiTO la biancheria, pur reiulcndola dura e lucida.' ' , ' ' 

IVontrc» sipt;clale MCjjfrcto' da nc^si'a'n a l tro 'aneoret, 
trovato. 

Spccialitii di'l Premiato Slabiliroenlo A. IIALKCI di Milano.' ' ' 
Vendesi da tutti i priuclp.di Droghieri e Negozianti.iu coloniali, 
Provati} e doniiiudatc ai Droghieri la Cipr ia profumato IIAiVK'I. 

igienica rinfre:<eante, gitrantila pura, L. ft il pacco graiido, L, o.ao 
il piccolo, 14 

http://Iteod.it'
http://MA6AZZ1.no


IL F R I U L I 

Le ìnsemoiti rzioiti dalÌ£j»tero per 11 Friuli ai rìcerono eapl|isÌTamentd presifo l'Ag/sozìa Priucjpàl© di Piibblicità 
|EÌ 'E. Oblieght PaiigI e Roma, e pW l'iàtèitoii piJéeso TArrimmìsìwazióue del niiètro giorndk. ' ' 

iftSrtWS*! 

•/hS 

WiMl & e; Liqnitoi/ilif i l i è i l 
B^tM^iyEÌIA. E DEPOSITO VESTITI Fj^Tl'I 

.UDINE - N / S Mercatoreeohio N. 3 ~ UDINE ' • - ' •;' • • , . . • • • . . : . 
,..->M.,.!b?LH^ 

mtMmjn^JBBuautiam 

hèpmhìtì'Èàcra, ilmélìa . . . ' . . T da Li 28 a" 85 ÌÌ Ulster novità 
:.gmJ'̂ :'V*f^tiÌ.§.«';»l'leti . . . . . . . . * „ „ 18 a 50 " 

. . . " . • . - . . . . <. dà-X.-.25\avM;,.;/g 
Màkfetìland . . . , .. * . . . . ,, , / 1 8 a ' 4 5 ' K 

T a 24 l'i Collari tutta ruota • , >v •:?> 
<<; \--- '! , 

'; Assortimento copioso di Gilet a maglia e Pelhccie. 

liÌ!l.nya2Ì0De dì tntte ]e .merci ger fine, stagione ' j p É L 0> À ' R "^sTO V A T ^ITl .^ùiclaM^dì'ttttte lfl-.tnerci;'pet;fio6'8tagioB6;̂ ';'̂  

• Finanziè da L. 30 a 60 -- Calzoni da L. 10 a 20 - G i l e t da L. 4 a 10. 

Specìailtà delia Gasa 
Testiti e soprabjî ti peir Bilgazzi. 

QàalM(|ae eonijmilssione sì # pronta in I f ĉ rie. 
PBEZZt FISSI. PRONTA CAS^^. 

(i l i'; ' ' ' i ; 3 9 ' , 

ANTICA OFFELLEWA 

' GIEOLAJ^Ò'TpPPALOm 

Unico «peelaliOa'delle'tónto Întinàte Gubane Cividalèti 

Ii'esperieoia fatta ed U siiteoa di coafesione e coUixre 
de|le CtpibAiifé,' fi^meiioad ai /«bbricaiore di ganiatirle 
liiiÌDg)aliili..i) .{luant par oltre nn mesa dulia loro alibricaiioDe ; 
purché il peso daUa medesinie non BÌH Inferiore al mezio cliilo-
griKinoia.' Questo dbtce però va riscildato al memento di man 
giarlp. 

Avverte che ogni giorno ìmmaocabiimeiite una ad anche più 
volte cucina te suddette O a b k u e , ad i perciò in grado di 
offcìcle qsasi cetde'tii qualuhijiui persona che no racesse richie­
sta. Sogginge ciò per ralaiiciir&ra la sua nwaeiosa clientela 
dei fatto auo. 

Pur troppa a Cindaln molti ei appropriano questa speciulitii 
a danno del legittima ed unico fabbricatore il quale per evi-
tara ogni centrafiaiione tende le suddette G u À i i n e , munite 
sèmpre di etichetta-avviso a stampa, consimile ai presente por-

, tasta la Jìnna autografa dolio stesso fabbricatore. 

( 
1 

i 
/ 
\ 
( 

Si spedisce pare fraoco t dO',nieilio in tutto il Regno od a 
l'estero, verso il pagamento di L. 2.60, anche in fiancoboUi, 
un» scatola contenente N. 38 pesi! variati di dolci per uso 
caDé, calli e latte e thè e parte da mangiarsi ftscintii. Il tutto 
t di ottima qualità o di propria specialitii e si garaolisco no 
buoni per molto tempo. 

GIROLAMO TOFFALONJ 

<Su ^ ' ' ^ ' ^ tr^i»i|«TaF^mi<--^^--»maTajf-i.iia-^6^a<..p^jigs^5Miiiaa ^ 

ACQUA l'ERRUGlNO'ìA - .«filCA l'15l\ I.A CIUIA A UUMICILIQ 
Medaglia all'Eipoaiiione di Miiano,'_ Franrofiirto 3^m, 

Triesti), NiuiJ, .yorino, o Ac'cijflcpia firn. Piirigi. 
-—r: j 

Il sig, Bellocnri di Verona prese ii) affitto diil Coraonii <ll Pei» una Fonte, 
alla quale il Governo, a garaoiia del pubMico, impose il ivime' di Wiilatiiti'i 
di Pejo par distinguerla dnil» rinomatii /LmvWA rOWIi m r M J O 
dove da secoli vi sono gli stabilimenti dì cura, e accorrono 'ihiliiiì» 'di per-' 
sene. 

11 Bellocnri non avendo smercio della delta Acqnn per la sua inforiontfl è 
oirrandola col suo Vt-ro nome, inventò di, sostituire sullo etichette delle hot 
tiglio sudli .itampnti quello di Vn'ca vrn Fonte d' Pejii conservando, per 
la legnini, sulla cnpsulii il nomo di Fontnnino in cui-ntleVE microscopico omlo 
non sia veduto. Con questo (inmbiainenlo i'suoi do oi>ilnri'si'pirmtttono ai 
renderla ppr Acqua dpirASI'II<).A IFOWTIi!, MI ««WJTO n chi domanda loro 
semnlicemente A C Q U A V.tijt'Ò avendone mii^gioi' ghndÀgno, 

n dita^ Uere n vonditnri didl .\cqni d"! Bi loMri la poiiibilili d'intian-
tisra il pubblico, la aottoscrilta Òirezione prega'di ohii'dtfo sempre Acqua 
del l 'AH'TieA l 'O.ITIS Dl'I>I3JI«» (n'on solo Acqua Pejo) fd erìgere' che-
ogni bottiglia iibliia etichetta e capaali con sopra AS'r««3A-FttSi'»'E-

PKSJO-uoHcufi'rTC ' 
13 ' ' •• L» Direjioac G, DORGUETTl. 

OBMIO SELLA FEMOl^IÀ 

Si regalano iOOO Lire 
a chi proverà esistere una iiii-
turi» per capelli e birba miglioro 
di qu f̂lla dei Fratelli iKenip( , 
che è' un'azione.Ì4ttintanoat"',nou 
brucia-i capelli;' nn macotó» la 

, pellq; ha il. pfegin di , colorire 
''in'gr^ilazioni divorile'ò fia'ditc-

nû to,. nn (mmens-i, sucoijnso. ne) 
m'ondo, talchi lo ricb>es!o su-

,i . ppraiio .ogni aspctlatìva. Sola 
i ed unica ve'iiditi dolisi véra ^ iiiittira. prèsso il proprie) noî o'zio dei 

Fratelli S e s i i p t profumieri cbiinici, Galloria Principe di Napoli 
N. 5, fl(»iibll. — PrijMoi'jin, provincia L, e . . ' 

A rVISQ ALLE SIGNORE 
.l9ISJP|gL(iX<0.ìtl:9 fi'riUelU: KKMK^-T. 

i Con'qnestij p.repsfatq.sì'.lolgqi^o i pali 9, la'Isniiggirie'senjià^dan. 
I neggisrc. la 'petlè.'È'inoSiipsivò'g'di sicurissi[uó..etif'etto H.ola 'cd.unica 
I vendij|i'/presso il pròprio nojoj;o dò!,K/a'lpIli ' ^ « W p ^ ' G a l l ò r i a 
p Prificijié iÌi"S8'po\i; S; B,'^t»i«iioir. PreiiQ ,in provlbsi» L'. 8.* — 

Depositi) in jut*"',» eit'i <?!|taiii^. ,, . . .̂ • 
Si'»éi^ai>'^n''l(I'd|'l^'^e,'dillji: M^nisini in fondo livreatovecchio, 

a ,daiParrii'4'clvi(jrì t,lin^'''6;'Diir Negro 'Via Rialto; N. 9 , in l»?»r]ilc-
u o n e (fa C Tainai dòrso "Vilioi-lo ^inaimele, ed in tutta l(alia''diii 
principali, Profumieri, Pari uccliieri e FjirraaciHti. " " 2 

fwrttnze 
DA vmtm 

ore \M K&i, 
, 6,30 ant, 
, 11.13 ant. 
. 1.10 {tb&. 

. «•«; » 

. s.ao . ' 

aisto 
onnibue 
diretto 

«Î UibtlWj 
amnisiis' 
aivetto* 

a. VKNEIIA 
aire 7— ani 

» 9.40 ani 
„ 2.30 pT 
,. 6.43'li: 
, 10,10 1̂ . 

,, auo p. 

Fartanz» 
Di. VStlS-SÌA 
ora 4.40'^int. 

ij~ ; . i s ant. 
. j'10.40 nat! 

. 2.40 p.. . 
„ B.20 , 
. 9.66 , . 

liiretto . 
onuìilmiil 
bmnibnn' 
• diretta. 

ìnJBto ! 
omnìU^a.. 

itIÌ7l 
A DSINII 

oro'7.4D ani. 
•„ 10.06 s'n». 
.', -8.15:. p.: 
, 6.43 p 
, UiOB p'. 
. 3.34 avt 

DA DDIMS A. POHTBBBA DA I'0WI«1')BA , . I,- .1,-uIHif, ,; 

ore 6.46 ant. OBsalb, CiSn S.50«Dt.|tÓ!:e 6.20 aU'.. o » n l b . |or? 3.15 m 
, 7.4S ant. diretto a 9 .48 m>~\ „ 9.'.6 „ dire t to . , 11.04 , . 
, 10.85 u t . omnib. ,. 1.B4 p. > 3.34 b. omp^b. j e 5.10 p. 

. i - P. omnib. ,„ 7.38 p , 4.66 -f. oap ibp {:, 7.38 il. 
i . : « f t* i f j ( ' , .8 .13 p. , 5.64 p. diretto y, •7.61 p . l l , 6.86 f. 

oap ibp {:, 7.38 il. 
i . : « f t* i f j ( ' , .8 .13 p. 

USA UDIMII A COR MONS PA COttMONH ': ;Ì j A OMNI 

ore 3.66 ant. • i t t o ora S.8.6 ant. brt 10.30 ant. '' OBtnlh. late 10.67 ftut, 
a 7.63 ant. oatnìb. , 8 .80 aut , 11.60 M t . o ^ l b . , 13.86 p . , 
» U.IO , mieto 12.47 p . 3.45 u. •miat&. V À it.ift'p.' ; 
. 8,40 p. eauub. , 4 .20 p. . , 7.10 0. ooialbaii 1 ,, 7.60 u. 
; 6 . — p . 9 , 6.45 p. ) 13.80 abt. a ì r t o 1 ',. - 1.06 ant 

Chi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

PillpÌQ dei Fatati 
d a 4>Ìltr!Q AO n n n l n e l i ^ n i i l l e » .7.: ••{'•) 

.FAI^'mA:CIA ripi'b'|k'.' 
V incbntrastabile sncces^o' òttonuto qqi3i!à\n'i)a Iiingi^'st;|Pfe dì SUDI' 

come lo'pro^à'il grande'cobsiiiUo''che se nei fàf aanch^e nnir^niate ricer­
che, che mi pervengAiC: di tele 'beAefico rimedio, lii' incoraggiano a diffon­
derle miiggidrinenle onde tuhi possano fruire dalla lóro salutare efficacia. 

Oui'ste Pillole sotio r'aocdiuantlijbil! sotfogni rapporto nei casi didisturbi 
emorroidiili, stìt^ichozza uliitiiiilo^dcl ventre, inappeienzii, dolori-di teste, 
riescono di'jiiraode ntililà onde'inigliorwe gli uinori .dolio stotìaco,'Tinfor-
zarló'e'd i'n)pediro''tosi.lB Taiiili indigestioni; otlré'di ciò agiscono'co!ne.''dei 
puriitive del sìiiigiiè ricost liielidj'ne l9 sua'craiii, miJljnrand.Tto da ultimo 
in modo da {abiiiiace, pe'rtinb l'è ritiirdal|e ,o inancantì .raestrpazioui. , 

• I /usod i queste''preserva d; fomiti mbf'tip^ì'gastrici,. iitt.',î ici, biliosi, e 
verminosi, v'eueudo qnesfi inaenSibilinente'drstr'ijtti od ovàcuàtj. ' ' 

Riescono di somma efiìcacia a tutU' quelle'.'persone ch'e.cóaduconq una 
vta ^edtib'taria, 'o'ch'è'fatmò nbco 'esercizio, o Vanno'' spgg^tU. àd.'̂ affezioni 
cfonicheV coll'uso di "queste "Pillole si,,proc,ùre'ra.'no^nnonppetito,''fapill'cfi-
gestiòlii ed. eva'coii'fi'oBi ' reg.Slati, 'seijia soffrir il injnita^,, d^^tti);\|0,, né per 
ddfi'od altrtii irritaz'ioni'prodotte (fatanti'altri ,sp^ci^ci; di'piii^ in iperito 
alla'Vofo eempòslzlo,Ue', agiscono blandiimenfle e,possono „ve^irp u^aie.'cpn 
buon succesito'ìn'o'gtiìlalaI'ttimpQ'ramchtò'e sesso'.'' 

Oose e Emetodo <U cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa e focili indigestioni 

qrdinarìsm§ntn ua..preml| lIna..o pu&raUa sera od anche fru il giorno, a 
m bro<h/q con &ua{di| bibit|i ó jnbo ciildo; chi poi fisse aggravato od 
qualche uUrd-inconiodo ed AbbiiJbgi|&#. di una più pronta azione, potr& au­
mentare !a..dose-fino <tnattr<* Pillole,, cont.iiiuapdoo^..atteraa\^o a eecon-
da; do|; biSognif, se|iz«i''àltorii;tft.liI sólit({metorte"^(TÌld| e ciA|tìa«';a che sa­
ranno sparite.'quelle iiKlisjìositìanì per le quìiìV fengiino prme.' --' 

' •. ''. .'•' ' ••}• K IMvi'crtenxe 
Ad evitare contraifnziani l'etichetta esterna della scatola sari munita 

della firma ih rosso P. l'onda, cosi pura la presente istruzione. 
Tutti quelli ohe ne /araoi^o u^o sono gtintìltnento progatt di divulgare 

la prpsentè'lstr^filone^ii^óler tijiettoro informazioni al fabbricatore sull'ef­
ficacia dMI(tstels|. ;,''.'''j, ~.\ 

'.Tr^aupi Ai ilittft lo -principali L'ar&acie. 

•D.1. UDllllt -
ore y.OG snt. 
, 11.25 „ 
, 8.30 p. 
, 8.24 , 

mis ta 

» 

A Cl'VITlAU'* ' 
ore 9.37 ant. 

, 11.56 , 
» 4 . i U p . 1 
, 8.6S „ i 

DA a lVIUÀns' 

ore 7 . ~ aut. 
, 9,63 , 

» '?'i2P' , 4.37 p. 
.• . 

misto 

omnibus 

• A c in t i l i ' ' • 
ore 7.31 an 
. , . . , 1 0 . 3 3 . , 
, 13,60 p 

, , B .06P 

D A U D I N K 

ore 7,60 ani. 
, 1.03 p. 
. 6,34 p. 

misto 

•Jit.. omnibus » 
C o l n e h i e n a o — Da Pottogtuani 

pom, arriva n Venezìò 12.55 e 10. 
ant. arrivo a Portogruaro alle ore 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
U U I N E - S A N DANIELE 

Arrioi. _ 
A iroiNE 

P o r t e n s e . . . I I . ; / I r r i d i .- . P a r l i ! » ? » : ! 
hi UW.MB A S. DANICLC DA S. OANiritJ! 

ore 8 . 0 5 aiit. 
> 1 1 . 0 5 » 
> £ . 0 5 p. 
» e.— » 

da S lax ione 
ferroviaria 

id. 
id . 

ore 0.48 sn t 
» 12 5 0 p . 
» 3 . 4 4 p . 
> 7 .44 p. 

ore 7."— ant. 
. ÌOM » 
> 1.4Q p. 
» 4 . 4 1 > 

a Staz ione 
ferroviaria 

id. 
id . 

A UlllNUl 
misto ore 9.03 ant, 

8.10 p. 
V.8S p. 

per Venezia alle ore 10.19 ant, 0.7.41 
1,00 pom. — Da Venezia partenza 10.15 
12,46. 

,rtì''S. 46 ant 
* l'3.35 p. > 
> 3,27 p. 
> 0.33. » . . 

' ^ ^ ^ ^ : • ' . , . „ 

Deposito .staiiapaiì per le AniacunistTa-
zìopi Opmun^li, Qpe^e, !Pie, eep. 

• JKproiture complète di, carte^ ataffipe ed 
oggetti dì caccelleria per Mumdpt,' Seuitflé, 
Ajipffiî Uiùs.trî io ,̂ piĵ bjblî ^̂  

Esiocuzion;!! .accurata e pronta di 'tutte 
; . '1 .V. .'ilìv^lnaiEtoiii 

Prezzi coEvementìssimi 
'DdtQ«, 1660. ~ Tip, Marco Bardnaco. 
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